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CIMA LIBERA 3418m - Val Ridanna
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6-7-8 settembre 
2025 ANELLO DELLA CRODA DA LAGO

SABATO
Difficoltà: E
Tempo: 4.30 ore.
Dislivello: +1200m

Equipaggiamento 
da escursionismo.

DOMENICA
Difficoltà: A/EEA
Tempo: 10 ore.
Dislivello: 
+850m -850m

Equipaggiamento 
da escursionismo 
adeguato alla quota.
Imbrago alto e 
basso, kit da ferrata, 
casco e guanti

LUNEDI’
Difficoltà: E
Tempo: 3.30 ore.
Dislivello: -1200m

Equipaggiamento 
da escursionismo.

Accompagnatori
Celeste Groppo (AE) 
Cinzia Bruttomesso

Trasporto
Auto proprie o 
Pullman

Orario di partenza
7.00 da Chiampo
7.15 da Arzignano

Arrivo previsto
18.00 ad Arzignano

Itinerario: Salita alpinistica impegnativa sulla cresta di confine con l’Austria con 
vasti e stupendi panorami sulle vedrette poste a nord dell’Italia e sui ghiacciai 
austriaci.
 
Sabato: Da Masseria (1367 m) al Rif. Vedretta Pendente (2586 m).
Per autostrada del Brennero fino a Vipiteno, con sosta lungo il percorso. Da qui 
una strada asfaltata risale la valle Ridanna fino a Masseria da dove si parte a piedi.
Si prende il segnavia n. 9 che arriva al Piano dell’Accla e rimonta una cengia per 
continuare su stretta valle fino al Rif. Vedretta Piana (2249 m).
Ancora un’oretta in salita su costone roccioso con qualche corrimano e si arriva al 
Rif. Vedretta Pendente dove ci ospiteranno con cena, pernottamento e colazione.

Domenica: Dal Rif. Vedretta Pendente al Rif. Biasi e Cima Libera (3418 m).
Dal rifugio si prende il segnavia n. 9 che aggira una cordonatura morenica                   
e seguendo i bolli bianco-rossi supera un tratto attrezzato, per continuare con 
saliscendi fino alla vedretta posta alla base del Bicchiere. Per cenge naturali 
attrezzate si giunge a un bivio a quota 3000, si prosegue a destra per sentiero 
sempre attrezzato che in mezz’ora circa porta al Rif. Biasi (3190 m).
Si scende per sentiero gradinato alla Vedretta di Malavalle, si risale per rocce    
rotte e sfasciumi seguendo un sentiero gradinato e attrezzato fino alla Cima 
del Segnale (3392 m). Per facile crestina detritica ci si dirige verso la cuspide                    
sommitale della Cima Libera, (croce), che si raggiunge su pendio nevoso. Si                     
ritorna dopo la meritata sosta al Rif. Biasi e per la via di salita si rientra al Rif.    
Vedretta Pendente con cena, pernottamento e colazione.

Lunedì: Dal Rif. Vedretta Pendente a Masseria.
Dopo la colazione si parte dal rifugio prendendo il segnavia n. 9 che scende al 
Rif. Vedretta Piana e per sentiero percorso il sabato si ritorna a Masseria dove 
troviamo il pullman.

Info e iscrizioni:
martedi 8, 15 e 22 luglio, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Celeste Groppo	      349 6336030
- Cinzia Bruttomesso 333 9959351 
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Escursione Croda da Lago per Val de Formìn
Itinerario: Nei pressi del parcheggio ha inizio il sentiero (numero 437), ben          
segnalato, con indicazioni per il Rifugio Croda da Lago (noto anche col nome di 
rifugio Palmieri) e la Val di Formin.
 
Appena sotto la strada un ponticello consente di attraversare il Rio Costeana,  
quindi si prosegue per il sentiero che, dapprima pianeggiante, risale poi il bosco 
fino a superare un gradone; un altro ponticello ci permette quindi di superare 
il Rio dell’Alpe de Formin. Poco oltre si giunge a un bivio (1880 m), nei pressi 
del Cason de Formin: il nostro itinerario svolta decisamente a destra (sud) ed è                        
segnalato con il numero 435. In breve si giunge al limitare della vegetazione, e si 
risale interamente la rocciosa Val de Formin, fina alla Forcella Rossa del Formin 
(2462 m). Lungo il percorso lo sguardo può ammirare le magnifiche guglie che 
caratterizzano la Croda da Lago, e con un po’ di fortuna non è difficile scorgere i 
camosci che corrono agilmente sulle pietraie. Ora il sentiero scende, in breve lo 
sguardo spazia sulle verdi praterie alpine di Mondeval e sull’imponente mole del 
Monte Pelmo. Sugli incantevoli pascoli di Mondeval alla fine degli anni Ottanta è 
stato trovato lo scheletro ancora ben conservato di un uomo preistorico, risalente a 
ben 7500 anni fa. Al termine della discesa, dopo un tratto pianeggiante, una breve 
salita ci permette di raggiungere Forcella Ambrizzola (2277 m), situata tra la Croda 
da Lago e il Becco di Mezzodì. Da qui si può scorgere, in basso, il Lago di Federa 
(o Lago da Lago) e il Rifugio; magnifica la vista sulla valle di Cortina e alcune delle 
cime che la contornano.Percorriamo l’evidente stradina (numero 434) che porta al 
Rifugio, dove potremo gustare i deliziosi piatti tipici della cucina di montagna. Al 
termine della nostra sosta, costeggiando dapprima la sponda orientale del lago e 
inoltrandosi poi nel bosco, il sentiero 434 ci permetterà di ritornare in circa 1.30 ore 
di cammino al nostro Pullman, forse un po’ stanchi ma sicuramente appagati dal 
giro della Croda da Lago, una splendida escursione sulle Dolomiti.

Info e iscrizioni:
martedi 9 e 16 settembre, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Stefano Santolin 338 7940326 
- Andrea Roviaro   348 8011924

Escursionistica
Difficoltà: E
Tempo: 6-7 ore.
Dislivello: 
+1000m -1000m

Equipaggiamento 
Da ecursionismo.

Accompagnatori
Stefano Santolin
Nicola Concato
Andrea Roviaro (AE)

Trasporto
Pullman

Orario di partenza
5.15 da Chiampo
5.30 da Arzignano

Arrivo previsto
19.30 ad Arzignano

ANELLO DELLA CRODA DA LAGO

E
S

C
U

R
S

IO
N

IS
M

O

SABATO 20
settembre 2025
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LESSINIA - NOTTURNA IN PODESTERIA

Itinerario: La nostra escursione sotto le stelle parte dal rifugio Bocca di Selva 
(1551m) in direzione ovest su una strada forestale che inizialmente ci fa scendere 
fino a quota 1370m, passando per la pista da fondo che attraversa il bosco.
Arrivati al bivio, svoltiamo a destra per imboccare il sentiero 256 del Vajo delle 
Ortiche che sale fino alla piana di Podesteria. Attraversiamo in breve il prato che ci 
conduce al rifugio Podesteria (1655m) dove ci fermeremo per la cena.
Dopo la sosta, il giro prosegue al chiaro di luna sul sentiero 255 che passando sotto 
il monte Tomba ci riporta al rifugio Bocca di Selva. 

Info e iscrizioni:
martedi 16 e 23 settembre, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Nicola Concato      338 3721125
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SABATO 27

settembre 2025

Escursionistica
Difficoltà: E 
Tempo: 5 ore
Dislivello: 
+350 -350mm

Equipaggiamento
da escursionismo 
autunnale, pila 
frontale

Accompagnatori
Annamaria Parise
Nicola Concato

Trasporto
Auto proprie

Orario di partenza
15.30 Arzignano da 
parcheggio Destra 
Chiampo
15.45 da Chiampo 
stazione

Arrivo previsto
23.00 ad Arzignano



43

ANELLO DEL MOSCHESIN (Val Zoldana)
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DOMENICA 5       
ottobre 2025

Itinerario: Ci troviamo in una zona selvaggia e poco frequentata nel parco delle 
Dolomiti bellunesi. Con le auto si arriva al parcheggio di Pian della Foppa (1180m). 
Da Forno di Zoldo, su strada sterrata, si arriva a malga Pramper (1540m) dove 
imboccheremo il sent. 540 con vista su Cima Pramper a sinistra e il castello del 
Moschesin a destra che ci condurrà alla Forcella del Moschesin (1879m) dove 
troveremo le rovine del forte risalente alla Grande Guerra. Proseguiremo per sen-
tiero panoramico 543 che ci condurrà al Rifugio Sommariva “Al Pramper” (1859m). 
Per il ritorno prendiamo il sent. 523 che ci riporterà al Pian della Foppa e alle auto.

Info e iscrizioni:
martedi 23 e 30 settembre, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Stefano Santolin 348 7940326

Escursionistica
Difficoltà: E
Tempo: 7 ore.
Dislivello: 
+800m -800m

Equipaggiamento 
da escursionismo.

Accompagnatori
Stefano Santolin
Annamaria Parise

Trasporto
Auto proprie

Orario di partenza
6.00  Arzignano da 
parcheggio Destra 
Chiampo

Arrivo previsto
19.00 ad Arzignano
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MONTELLO E PIAVE
MONTE CONERO

GRADARA - ANCONA - CAMERANO
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SABATO 11

DOMENICA 12
ottobre 2025

Itinerario: La gita autunnale 2025 ci porta a visitare nella mattinata del sabato 
il borgo di Gradara, inserito nell’elenco dei “Borghi più Belli d’Italia”. Il borgo, 
perfettamente conservato al suo interno, è un gioiello di cui gli abitanti si prendono 
cura con l’orgoglio e la consapevolezza di essere privilegiati nel vivere in questo 
piccolo angolo di Paradiso. La storia di Gradara è legata alla Roccaforte che si 
erge sul colle (142 m sul livello del mare) al confine tra Marche ed Emilia Romagna 
in una posizione strategica e con una vista mozzafiato.
È un luogo ricco di storia e memorie, e durante ogni visita si riescono a vivere 
emozioni uniche e irripetibili: è infatti possibile passeggiare sia all’interno del 
castello, sia sulle mura merlate, ma anche sul ponte levatoio e nell’elegante cortile. 
Le sale del Castello ricordano gli splendori delle potenti  famiglie che qui hanno 
governato: Malatesta, Sforza e Della Rovere. E’ famoso inoltre per la tragedia di 
Paolo e Francesca che qui si consumò nel settembre 1289. Si valuterà a pri-
mavera 2025 quale visita fare in base alla programmazione dell’ente che gestisce 
le visite guidate del borgo.
Sosta pranzo a Gradara e proseguimento viaggio in direzione di Ancona. Ad        
Ancona faremo una visita guidata, se possibile, del Centro Storico e 
delle Grotte del Passetto, luogo quest’ultimo particolarmente caro agli anconeta-
ni, che si trovano lungo la costa. Sono dei colorati grottini scavati nella roccia che 
i pescatori un tempo utilizzavano come rifugio per le imbarcazioni e oggi sono 
invece rifugio estivo per i “grottaroli” le cui estati sono allietate da mangiate di 
pesce fresco e pennichella. Al termine si riprende il pullman e raggiungiamo il ns. 
hotel Monte Conero nei pressi della cima del Monte dove avremo trattamento di 
pensione completa, (cena, pernottamento e pranzo della domenica). 
Domenica mattina, dopo colazione e sistemazione bagaglio, accompagnati da 
alcuni soci del CAI Ancona si parte a piedi dall’hotel per effettuare inizialmente un 
giro ad anello sulla parte alta del Promontorio raggiungendo i “punti panoramici” 
su Portonovo e Belvedere Nord percorrendo tratti in bosco di latifoglie. Tornati 
all’hotel si prosegue in discesa verso il Belvedere Sud sulla costa e spiaggia delle 
2 Sorelle, due scenografici scogli gemelli che si innalzano a pochi metri dalla riva 
detti appunto “le 2 Sorelle”. Continuando si raggiunge la vecchia Fornace di Calce 
e proseguendo verso Sirolo si raggiunge la località Fonte Oglio dove troveremo il 
pullman. Rientro in Hotel per il pranzo. Al termine ci spostiamo a Camerano per 
visitare le sue Grotte, uno dei siti turistici più importanti del territorio del Conero. 
Si tratta di una città sotterranea che occupa principalmente il sottosuolo del centro 
storico di Camerano ed alcuni ambienti sono abbelliti con fregi, motivi ornamentali 
e simboli religiosi. La solennità di questi ambienti farebbe pensare a luoghi di culto, 
a vere e proprie chiese sotterranee.
Al termine della visita ci attende il pullman per rientro ad Arzignano. 
Sosta rinfresco CAI lungo il percorso. 

Info e iscrizioni:
martedi 8, 15 e 22 luglio, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Gianfranco Fongaro 347 9765395

Escursionistica
Difficoltà: T/E
Tempo: 4 ore.
Dislivello: 
+100m -300m

Accompagnatori
Gianfranco Fongaro
Celeste Groppo
Graziano Molon
Roberto Piacentini

Trasporto
Pullman

Orario di partenza
Sabato 11 stazione 
Arzignano ore 5.45

Orario di rientro
Domenica 12 
stazione Arzignano 
ore 22.30
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MONTELLO E PIAVE
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DOMENICA 19 
ottobre 2025

Facile escursione di stampo storico e letterario  alla scoperta del Montello (TV) 
accompagnati dalla nostra ONC (operatrice naturalistica-culturale) Barbara. 
Raggiungiamo in auto Santa Croce del Montello e da qui seguiamo la “linea del 
Bunker” predisposta dalla brigata Tevere e travolta completamente dall’ offensiva 
Austro-Ungarica all’ alba del 15/06/1918, nel corso della battaglia del solstizio. 
Lungo il nostro percorso incontreremo toponimi come “isola del morti”, “valle dei 
morti”, “linea degli ossari” a testimoniare l’alto prezzo pagato per quest’ultima 
battaglia. Al percorso verrà data un’interpretazione utilizzando gli scritti del poeta 
Zanotto. Dopo un percorso ad anello torneremo a Crocetta del Montello.
Info e iscrizioni:
martedi 7 e 14 ottobre, in sede Cai dalle 21.00 o referente gita 
- Barbara Ronzani     388 4464508
- Franca Meggiolaro 347 4519794

Escursionistica
Difficoltà: E 
Tempo: 5 ore.
Dislivello: 
+150m -150m

Equipaggiamento 
da escursionismo
Sono consigliati i 
bastoncini.

Accompagnatori
Barbara Ronzani (ONC)
Franca Meggiolaro

Trasporto
Auto proprie

Orario di partenza
7.00 Arzignano da 
parcheggio Destra 
Chiampo

Arrivo previsto
16.30 ad Arzignano



46

Sabato 13 dicembre

Appuntamento con i soci della 
nostra sezione per lo scambio 
degli auguri natalizi e CENA 
SOCIALE IN SEDE
(obbligo di iscrizione anticipata).

SERATA AUGURI NATALIZI
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